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DISEGNO DI LEGGE

A ppr o v ato  da l  S e n a t o  d e l l a  R e p u b b l ic a

Art. 1.

Previa autorizzazione della Banca d’Ita­
lia e anche in deroga a norme di legge e di 
statuto, gli istituti di credito a medio e a 
lungo termine che esercitano il credito in­
dustriale e le aziende di credito possono par­
tecipare con sottoscrizioni di azioni e asso­
ciarsi in partecipazione a società consortili 
per azioni, costituite dopo l’entrata in vigore 
della presente legge, ed entro tre anni da 
essa, aventi durata non superiore a cinque 
anni ed aventi per oggetto esclusivo la sot­
toscrizione e la vendita di azioni e di obbli­
gazioni convertibili in azioni emesse da im­
prese industriali per aum enti di capitale ed 
■emissioni di obbligazioni convertibili con­
nessi a piani di risanam ento produttivo, eco­
nomico e finanziario delle imprese emittenti. 
Tali piani debbono contenere, oltre agli altri 
necessari elementi, indicazioni analitiche sui 
criteri di valutazione del patrim onio netto 
delle imprese industriali, sui tempi entro i 
quali le imprese possono ritornare in utile e ! 
sul complesso delle azioni, compreso l’even­
tuale ricorso alle misure di cui a ll’articolo 4, 
attraverso le quali si prevede di raggiungere 
l’obiettivo del risanam ento. La Banca d 'Ita­
lia dà le autorizzazioni in conform ità alle 
direttive del Comitato interm inisteriale per 
il credito e il risparmio.

Lo statuto delle società consortili di cui 
al comma precedente deve indicare che la 
società è stata costituita per i fini della pre­
sente legge.

Se la società consortile di cui al primo 
comma è istata costituita con durata inferio­
re a cinque anni può essere prorogata fino 
a cinque anni dalla costituzione. Alla sca­
denza dei cinque anni dalla costituzione la 
società è sciolta di diritto  e ogni maggiore 
durata e proroga sono nulle.

Non sono applicabili alle società consor­
tili di cui al prim o comma le disposizioni

DISEGNO DI LEGGE

A ppr o v ato  d a ll a  Ca m e r a  d e i  d e p u t a t i

Art. 1.

Previa autorizzazione della Banca d ’Ita­
lia e anche in deroga a norme di legge e di 
statuto, gli istitu ti di credito a medio e a lun­
go termine che esercitano il credito indu­
striale e le aziende di credito possono par­
tecipare con sottoscrizioni di azioni e asso­
ciarsi in partecipazione a società consortili 
per azioni, costituite dopo l’entrata in vigore 
della presente legge, ed entro tre anni da 
essa, aventi durata non superiore a cinque 
anni ed aventi per oggetto esclusivo la sotto­
scrizione e la vendita di azioni e di obbliga­
zioni convertibili in azioni emesse da im­
prese industriali per aum enti di capitale ed 
emissioni di obbligazioni convertibili con­
nessi a piani di risanam ento produttivo, eco­
nomico e finanziario delle imprese em itten­
ti. Tali piani debbono contenere, oltre agli 
altri necessari elementi, indicazioni analiti­
che sui criteri di valutazione del patrimonio 
netto delle imprese industriali, sui tempi 
entro i quali le imprese possono ritornare 
in utile e sul complesso delle azioni, com­
preso l’eventuale ricorso alle misure di cui 
all’articolo 5, attraverso le quali si prevede 
di raggiungere l’obiettivo del risanamento. 
La Banca d ’Italia dà le autorizzazioni in con­
form ità alle direttive del Comitato interm i­
nisteriale per il credito e il risparmio.

Identico.

Identico.

Identico.
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degli articoli dal 2602 al 2620 del codice ci­
vile.

Ciascun istituto o azienda di credito non 
può partecipare in una società consortile 
in m isura superiore rispettivam ente al cin­
quanta e al venti per cento del capitale di 
essa. Alle società consortili possono parte­
cipare fino ad un massimo del quaranta per 
cento del capitale e associarsi in partecipa­
zione enti e società diversi dagli istitu ti e 
dalle aziende di credito.

Ferm a restando la facoltà della Banca 
d 'Italia  di disciplinare il rapporto tra  il pa­
trimonio sociale e gli investimenti in immo­
bili e in titoli azionari di cui all'articolo 35, 
secondo comma, le ttera a), del regio decreto- 
legge 12 marzo 1936, n. 375, convertito nella 
legge 7 marzo 1938, n. 141, e successive mo­
dificazioni, ciascun istituto o azienda di cre­
dito non può partecipare o associarsi in par­
tecipazione a società consortili per un am­
m ontare complessivo superiore a quello del 
proprio patrim onio netto, dedotti gli inve­
stim enti in immobili e in altre azioni.

La Banca d ’Italia vigila sull'attività delle 
società consortili. Presso la Banca d 'Italia 
è istituito un albo al quale le società con­
sortili devono essere iscritte prim a di ini­
ziare la loro attività e dal quale dovranno 
risultare tu tti gli elementi relativi a ciascuna 
società. Ai fini della vigilanza si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni del regio 
decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, conver­
tito nella legge 7 marzo 1938, n. 141, e suc­
cessive modificazioni. In caso di inosservan­
za delle disposizioni di cui al prim o comma 
relativo alle attività delle società consortili 
e in caso di gravi irregolarità nell'ammini- 
strazione o di gravi violazioni di norm e le­
gislative o statutarie, con decreto del Mi­
nistro del tesoro, su proposta della Banca 
d’Italia e sentito il Comitato interm iniste­
riale per il credito e il risparmio, possono 
essere disposti i provvedimenti di cui ai 
capi II e III del titolo VII del regio decreto- 
legge 12 marzo 1936, n. 375, convertito nella 
legge 7 marzo 1938, n. 141, e successive mo­
dificazioni.

Identico,

Identico.

Identico.
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Art. 2.

La sottoscrizione da parte delle società 
consortili, di cui aill’articolo 1, di azioni e
di obbligazioni convertibili in azioni emes­
se dalle imprese industriali oggetto di pia­
ni di risanam ento è subordinata alla con­
dizione che la  connessione dell'emissione 
con i piani stessi risulti dalla deliberazione 
assembleare di emissione.

Le società consortili possono sottoscrive­
re anche azioni e obbligazioni convertibili 
emesse da società che controllano le im pre­
se industriali, di cui al precedente comma, 
alla ulteriore condizione che le società em it­
tenti non possiedano azioni di altre imprese 
e non abbiano crediti verso le medesime per 
un am m ontare complessivo superiore al 20 
per cento del proprio capitale. Ai fini di tale 
condizione, che deve risultare da apposita 
situazione patrim oniale facente parte  inte­
grante della deliberazione di emissione, le 
azioni sono com putate al valore nominale e 
le prestazioni di garanzia sono assimilate ai 
crediti.

L’alienazione delle azioni e delle obbliga­
zioni convertibili di società quotate in Borsa
o al mercato ristretto , detenute in portafo­
glio dalle società consortili, deve avvenire 
previa offerta pubblica in Borsa o al merca­
to ristretto  per almeno tre riunioni.

Art. 2. Art. 3.

Gli atti costitutivi e gli aumenti di capi­
tale delle società consortili indicate nell’a r­
ticolo precedente e gli aum enti di capitale 
connessi ai piani di risanam ento delle im­
prese industriali di cui allo stesso articolo 
sono soggetti all’im posta di registro nella mi­
sura fissa di un milione di lire.

Gli atti costitutivi e gli aum enti di capi­
tale delle società consortili indicate nell’ar- 
ticolo 1 e gli aum enti di capitale connessi ai 
piani di risanam ento delle imprese industria­
li di cui agli articoli 1 e 2 sono soggetti al­
l’imposta di registro nella m isura fissa di 
un milione di lire.

Nella determinazione del reddito imponi­
bile dei soggetti che partecipano o sono as­
sociati in partecipazione alle società consor­
tili non si tiene conto delle somme accanto­
nate, anche in deroga all’articolo 2425 del 
codice civile, in apposito fondo del passivo 
fino alla concorrenza del 75 per cento del-

Identico.
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l’am m ontare complessivo dei conferimenti 
e in m isura non superiore, in ciascun perio­
do di imposta, ad un quarto di tale ammon­
tare. Le perdite e le minusvalenze relative 
alle partecipazioni nelle società consortili 
possono essere portate in deduzione dal red­
dito imponibile ovvero compensate, in tu tto
o in parte, con una corrispondente riduzione 
dell’accantonamento. La parte delle somme 
accantonate pari all’im porto dei rim borsi di 
capitale conseguiti in sede di liquidazione 
delle società consortili o di smobilizzo delle 
partecipazioni concorrerà a form are il red­
dito imponibile nel periodo di imposta in 
cui i rim borsi ed i realizzi si verificano.

L’alienazione da parte  delle società con­
sortili delle azioni e delle obbligazioni con­
vertibili di società quotate in borsa e al 
mercato ristretto  detenute in portafoglio 
dalle società consortili deve avvenire tra ­
mite offerta pubblica in borsa.

I terzi acquirenti delle azioni sottoscritte 
dalle società consortili possono detrarre dal­
l’imposta sul reddito delle persone fisiche, 
nel periodo d ’im posta in cui la spesa è stata 
sostenuta e in ciascuno dei due periodi di 
im posta successivi, un im porto pari al 10 
per cento del prezzo d’acquisto, con un mas­
simo di due milioni di lire. La detrazione è 
ammessa a condizione che venga dim ostrato 
l’ininterrotto  possesso delle azioni nel pe­
riodo di imposta per il quale è richiesta; a 
tal fine le azioni acquistate devono essere 
depositate presso u n ’azienda di credito e 
alla dichiarazione dei redditi deve essere 
allegato un certificato della azienda deposita­
ria attestante la consistenza dei depositi alla 
fine di ciascun periodo d'imposta. Se le azio­
ni sono acquistate da soggetti all'imposta 
sul reddito delle persone giuridiche sono de­
ducibili, nel periodo di im posta in cui la 
spesa è stata sostenuta e nel successivo, in 
m isura non superiore al venticinque per cen­
to della spesa di sottoscrizione comprensiva 
del prezzo di acquisto dei d iritti di opzione, 
gli accantonam enti iscritti in apposito fondo 
di copertura del rischio di svalutazione anche 
in deroga all'articolo 2425 del codice civile.

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Soppresso.

I terzi acquirenti delle azioni sottoscrit­
te dalle società consortili possono detrarre 
dall’im posta sul reddito delle persone fisi­
che, nel periodo d ’impoista in cui la spesa 
è stata sostenuta e in ciascuno dei due pe­
riodi di im posta successivi, un im porto pari 
al 10 per cento del prezzo d'acquisto, con un 
massimo di due milioni di lire. La detrazio­
ne è ammessa a condizione che venga dimo­
strato  l'in interrotto  possesso delle azioni nel 
periodo di imposta per il quale è richiesta; 
a tal fine le azioni acquistate devono essere 
depositate presso un’azienda di credito e alla 
dichiarazione dei redditi deve essere allega­
to un certificato della azienda depositaria 
attestante la consistenza dei depositi alla 
fine di ciascun periodo d ’imposta. Se le azio­
ni sono acquistate da soggetti all’im posta sul 
reddito delle persone giuridiche sono dedu­
cibili, nel periodo di im posta in cui la spesa 
è stata sostenuta e nel successivo, in m isura 
non superiore al venticinque per cento del 
prezzo di acquisto, gli accantonam enti iscrit­
ti in apposito fondo di copertura del rischio 
di svalutazione anche in deroga all'artico­
lo 2425 del codice civile. La deduzione è am­
messa a condizione che dalle scritture conta-
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La deduzione è ammessa a condizione che 
dalle scritture contabili risulti l'in interrotto  
possesso delle azioni nel periodo di imposta 
per le quali è richiesta. Le perdite e le mi­
nusvalenze relative alle azioni sottoscritte 
sono deducibili ai sensi degli articoli 57 e 64 
del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settem bre 1973, n. 597, lim itatam ente alla 
parte non compensata dagli accantonam enti.

Art. 3.

I piani di risanam ento di cui all’articolo 1, 
devono essere presentati al Ministero del­
l'industria, del commercio e dell’artigianato 
con una relazione della società consortile o 
di un istituto o di una azienda di credito che 
ne cura la istru tto ria  e devono essere appro­
vati dal CIPI su proposta del Ministro del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato, 
previo parere del Comitato tecnico di cui 
all’articolo 4 della legge 12 agosto 1977, nu­
mero 675.

Se il piano di risanam ento non prevede 
operazioni di cui all'articolo 3, terzo comma, 
della legge 12 agosto 1977, n. 675, o all'arti­
colo 10 della legge 2 maggio 1976, n. 183, la 
approvazione si intende accordata ove il 
CIPI non deliberi definitivamente nel term i­
ne di tren ta  giorni dalla presentazione del 
piano al Ministero dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato.

Le delibere del CIPI di cui al presente ar­
ticolo sono comunicate alla Commissione 
parlam entare di cui all'articolo 13 della leg­
ge 12 agosto 1977, n. 675.

Art. 4.

La Banca d ’Italia, in conform ità alle di­
rettive del Comitato interm inisteriale per 
il credito ed il risparmio, può autorizzare

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

bili risulti l'in interrotto  possesso delle azioni 
nel periodo di im posta per le quali è richie­
sta. Le perdite e le minusvalenze relative alle 
azioni acquistate sono deducibili ai sensi 
degli articoli 57 e 64 del decreto del Presi­
dente delia Repubblica 29 settem bre 1973, 
n. 597, lim itatam ente alla parte non compen­
sata dagli accantonam enti.

Art. 4.

I piani di risanam ento di cui agli artico­
li 1 e 2, devono essere presentati al Ministe­
ro deM’m dustria, del commercio e dell'arti­
gianato con una relazione della società con­
sortile o di un istituto o di una azienda di 
credito che ne cura la istru tto ria  e devono 
essere approvati dal CIPI su proposta del 
Ministro dell'industria, del commercio e del- 
fartigianato, previo parere del Comitato tec­
nico di cui all'articolo 4 della legge 12 agosto 
1977, n. 675.

Se il piano di risanam ento non prevede 
operazioni di cui all’articolo 3, terzo comma, 
della legge 12 agosto 1977, n. 675, o all'arti­
colo 10 della legge 2 maggio 1976, n. 183, 
l'approvazione si intende accordata ove il 
CIPI non deliberi definitivamente nel term i­
ne di quarantacinque giorni dalla presenta­
zione del piano al Ministero dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato.

Le delibere del CIPI di cui al presente ar­
ticolo, nonché i piani di risanam ento su cui 
il CIP! non abbia assunto delibera definiti­
va entro il term ine di 45 giorni di cui al pre­
cedente comma, devono essere inviati alla 
Commissione parlam entare di cui all’artico­
lo 13 della legge 12 agosto 1977, n. 675.

Art. 5.

Identico.
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le aziende di credito a  consolidare, entro tre 
anni dall’en tra ta in vigore della presente 
legge, crediti verso imprese industriali, in 
essere alla data del 31 luglio 1978, preveden­
done il recupero secondo piani di am m orta­
mento dì durata non inferiore a cinque an­
ni, con l’applicazione di un tasso di inte­
resse inferiore al tasso di riferim ento per il 
credito agevolato al settore industriale vi­
gente alia data del consolidamento.

Nella determinazione del reddito imponi­
bile delle aziende di credito, che entro tre 
anni dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge provvedono ad operazioni di 
consolidamento a norm a del comma prece­
dente, è ammessa in deduzione in ciascun 
periodo di im posta una somma pari alla dif­
ferenza tra  gli interessi calcolati in base al 
detto tasso di riferim ento e quelli corrispon­
denti al tasso applicato e in ogni caso non 
superiore alla m età degli interessi calcolati 
in base al tasso di riferimento.

La disposizione del secondo comma si ap­
plica anche agli istitu ti di credito a medio 
e a lungo term ine che, per i finanziamenti 
ad imprese industriali in essere alla data del 
31 luglio 1978, prevedano, nel te rmine indi­
cato dal comma stesso, il recupero, in un 
periodo di tempo non inferiore a 5 anni e 
con l'applicazione di un tasso di interesse 
inferiore al tasso di riferim ento vigente alla 
data del consolidamento, delle rate già sca­
dute al 31 luglio 1978 e dì quelle in scadenza 
entro tre  anni da questa data. Il consolida­
mento può avere per oggetto rate non ancora 
scadute e, in questo caso, per le rate non 
scadute e per il periodo fino alla scadenza,
il tasso di riferimento, nel calcolo della de­
duzione fiscale, è sostituito dal tasso del 
contratto  iniziale.

Art. 5.

Il Ministro del tesoro presenta annualmen­
te al Parlam ento una relazione sulla a ttua­
zione della presente legge.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Identico.

La disposizione del secondo comma si
applica anche agli istituti di credito a medio 
e a lungo term ine che, per i finanziamenti 
ad imprese industriali in essere alla data del 
31 luglio 1978, prevedano, nel term ine indi­
cato dal comma stesso, il recupero, in un 
periodo di tempo non inferiore a 5 anni e con 
l’applicazione di un tasso di interesse infe­
riore al tasso di riferimento vigente alla data 
del consolidamento, delle rate già scadute 
al 31 luglio 1978 e di quelle in scadenza entro 
tre anni da questa data. Per le rate non sca­
dute e per il periodo fino alla scadenza, il 
tasso di riferimento, nel calcolo della dedu­
zione fiscale, è sostituito dal tasso del con­
tratto  iniziale.

Art. 6.

Identico.


